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1 INTRODUZIONE
Il Consiglio di Istituto del liceo scientifico “G.B.Quadri” ha approvato il Piano dell’Offerta Formativa riconoscendo la validità e l’importanza delle linee programmatiche e dei progetti in esso contenuti. 

Tuttavia, anche quest'anno, sono necessarie due avvertenze.

1. Il sistema scolastico italiano ha subito, negli ultimi anni, una forte riduzione delle risorse, sia umane che materiali. 

Ne sono testimonianza la riduzione dei docenti, l'aumento degli studenti per classe, la contrazione del tempo-scuola, il taglio degli stanziamenti. Questa politica non aiuta la messa in atto di iniziative che pure molte scuole, e tra queste la nostra, continuano a progettare e a voler realizzare. Per questa ragione il nostro Piano dell'Offerta formativa si presenta ridotto rispetto agli scorsi anni. Il "Quadri" ribadisce la volontà di voler fornire agli studenti un servizio scolastico di qualità, ma non si può più richiedere che tale qualità si raggiunga facendo leva solo sulla disponibilità e sul volontariato del personale docente e non docente.

2. Il POF qui presentato si basa sui finanziamenti ricevuti dalla scuola nello scorso anno pur se, al momento attuale, non si ha certezza che essi vengano erogati anche nel corrente anno scolastico. Un’eventuale riduzione di tali finanziamenti costringerà al taglio, parziale o totale, di alcuni dei progetti qui presentati.
2 FINALITA' GENERALI E OBIETTIVI DELLA FORMAZIONE

Il Liceo Scientifico è un istituto di formazione culturale generale, nel quale la componente umanistica e quella scientifica sono entrambe significative ed armonicamente equilibrate. L'obiettivo guida è la realizzazione, in tutti gli indirizzi, di un elevato livello di maturazione umana e culturale, in cui si fondano i contributi e i valori provenienti dalla ricchezza della cultura umanistica, dal contatto con culture straniere, dalla chiarezza concettuale e dal rigore metodologico delle discipline scientifiche. La correlazione tra sapere teorico e operare efficace consente allo studente un rapporto consapevole con la tecnologia attuale.

2.1 Gli impegni

Il Liceo "Quadri" nella sua attività di formazione si impegna:

· a proporre un quadro articolato di indirizzi di studio coerente con le finalità di cui sopra, arricchito dai contributi di molteplici attività integrative, che fanno parte integrante del curriculum di studi;

· a valorizzare le specifiche competenze professionali di tutto il personale impegnato nella scuola e ad accrescere tali competenze con un adeguato programma di aggiornamento, per rispondere in modo più appropriato alle richieste della società;

· a stabilire un corretto rapporto tra le componenti docenti, alunni, genitori e personale ATA, basato sul principio della trasparenza e sul rispetto dei ruoli specifici.

Il Liceo "Quadri" d'altra parte richiede:

· la partecipazione cosciente e responsabile degli studenti alla vita scolastica, in tutti i suoi aspetti;

· la partecipazione disponibile dei genitori agli organi di gestione della scuola e la loro responsabilità per quanto di competenza nell'educazione  degli alunni.

2.2 Conoscenze abilità e atteggiamenti

Al termine del Liceo il profilo dello studente sarà caratterizzato da:

1. Una solida base culturale (scientifica, tecnologica, letteraria, storico-filosofica, artistica) come patrimonio personale e strumento di orientamento nella società e nel mondo del lavoro.

2. Un sicuro possesso dei linguaggi, delle strutture logiche e dei metodi delle discipline come prerequisito agli studi universitari e come strumento immediatamente operativo.

3. L’abilità di mettere a punto schemi concettuali e comunicativi efficaci da trasferire anche in documenti, relazioni e strumenti di lavoro.

4. Capacità di impegnarsi a fondo e di individuare procedure adeguate al raggiungimento di un obiettivo.

5. Disponibilità all’ascolto, alla tolleranza, alla legalità e al senso civico.

6. Flessibilità intesa come disponibilità a proseguire nella formazione culturale e ad aggiornarsi autonomamente, in una società nella quale i saperi mutano rapidamente.

2.3 L'atto di indirizzo

Aggiornamento dell’offerta formativa in relazione alla riforma dei Licei 

Ferme restando le indicazioni generali già auspicate negli anni precedenti per le parti non ancora integralmente perseguite e riproponendo le scelte di orientamento generale, si sottolineano le esigenze espresse nell’ultima integrazione:

1) Aggiornamento dell’Offerta formativa

Si prende atto con soddisfazione dell’approvazione del Nuovo indirizzo del Liceo Economico Sociale e si raccomanda una particolare attenzione alla costruzione di un indirizzo con una sua identità definita e con una didattica differenziata sulla base del Profilo in uscita e della diversa utenza (in termini di interessi e attitudini).

Il POF contempli le iniziative necessarie a sostenere l’innovazione ed eventualmente l’aggiornamento dei docenti, allo scopo di favorire il progressivo sviluppo di questo nuovo indirizzo, anche in riferimento agli sbocchi universitari e/o occupazionali sul territorio.

Offrire oggi questo indirizzo all’utenza ci pone l’onere di investire per realizzarlo al meglio come una nuova opportunità formativa del Quadri che risulti paritetica, per qualità ed importanza, alle altre storicamente già sperimentate.

2) Sostegno alla riforma del Sistema dei Licei

Dentro le riforme di sistema che hanno investito la scuola, sono state ben curate (anche con le iniziative di rete realizzate) la programmazione e la certificazione per competenze. Si ponga ora la dovuta attenzione alle ricadute nella didattica quotidiana curriculare di tutti questi aspetti (in particolare alla didattica e alla valutazione per competenze) e si sostenga lo sforzo dei docenti in questa direzione.

Si dia inoltre seguito al progetto di sperimentazione tecnologico-didattica che è stata avviata in una classe prima del Liceo delle Scienze Applicate e si verifichino le sue ricadute sulla motivazione allo studio e sulla sua efficacia rispetto al miglioramento dell’apprendimento dello studente.

3) La Valutazione di Sistema

Dopo i primi lusinghieri risultati delle iniziative già intraprese, si strutturi opportunamente il progetto per garantire:

· ai docenti tutto il sostegno necessario per progettare con consapevolezza la propria azione didattica;

· alla dirigenza tutte le informazioni ed il monitoraggio utili a governare adeguatamente i processi e la rendicontazione sociale dell’operato della scuola.

In questi frangenti, caratterizzati dalla carenza di risorse, si presti attenzione alla gerarchia di valore dei progetti implementati e sostenuti con le risorse della scuola affinché siano prioritariamente considerati:

1. i progetti riguardanti la didattica ordinaria e la qualità del processo di insegnamento-apprendimento;

2. le attività volte al recupero degli studenti in difficoltà, al loro orientamento e alla loro motivazione;

3. le iniziative che muovono verso l’aiuto allo studente per la costruzione di una personalità aperta e critica, di una cittadinanza attiva e responsabile e lo aiutino nell’acquisizione di competenze orientate progressivamente alla dimensione professionale.
3 COME SI SVOLGE LA DIDATTICA

Nel nostro Liceo l'attività di progettazione e programmazione didattica disciplinare è svolta dai dipartimenti, ciascuno dei quali produce un proprio documento di programmazione alle cui linee i singoli docenti si attengono. Le finalità e gli obiettivi comuni per ogni singola classe sono pubblici e accessibili a studenti e famiglie, assieme alle programmazioni delle singole materie, laddove si discostino per alcuni aspetti da quella comune prodotta dal dipartimento.
 Tali scelte generano una sostanziale omogeneità nelle discipline comuni ai vari indirizzi.

3.1 Gli indirizzi di studio

Il nostro Liceo scientifico articola l'offerta formativa in quattro indirizzi didattici (Tradizionale, P.N.I., Scientifico tecnologico, Linguistico), ognuno dei quali, pur mantenendo l'unitarietà dei saperi fondamentali caratterizzanti l'istruzione liceale, pone particolare accento su un aspetto determinante della cultura contemporanea. A questi si sostituiscono, iniziando dalle classi prime, tre nuovi indirizzi della Riforma: Scientifico, Scienze Applicate, Economico-sociale. 

Da quest'anno, nel quadro della riforma, i Licei si qualificano per questi aspetti:

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. 

Tali risultati si raggiungono "attraverso:

· lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;

· la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;

· l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte;

· l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;

· la pratica dell’argomentazione e del confronto;

· la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;

· l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca."

3.1.1 Liceo Scientifico

Sempre secondo le Indicazioni ministeriali: 

"il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;

· saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;

· comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;

· saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;

· aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;

· essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;

· saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.

A tale progetto didattico il "Quadri", nel corrente anno scolastico, ha aggiunto la possibilità di studiare, oltre all’inglese, anche il francese o il tedesco, grazie all'inserimento curricolare di 3 ore settimanali di seconda lingua straniera a completamento dell'iniziativa avviata lo scorso anno.

Ecco il quadro orario quinquennale di tale indirizzo.
	LICEO SCIENTIFICO

	Classi
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera (Inglese)
	3
	3
	3
	3
	3

	Geografia e Storia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Scienze naturali (biologia, chimica, scienza della terra)
	2
	2
	3
	3
	3

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Matematica
	5
	5
	4
	4
	4

	Disegno e storia dell’arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica (o attività alternativa)
	1
	1
	1
	1
	1

	TOT. ORE SETTIMANALI
	27
	27
	30
	30
	30

	OPZIONE II LINGUA STRANIERA
	
	
	
	
	

	Francese o Tedesco
	
	3
	
	
	

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	27
	30
	30
	30
	30


3.1.2 Liceo Scientifico, opzione Scienze Applicate

L’opzione del liceo scientifico “Scienze applicate” fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

• aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio;

• elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;

• analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;

• individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali);

• comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;

• saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;

• saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti."

A tale progetto didattico il "Quadri" ha aggiunto, nel corrente anno scolastico, la possibilità di studiare, nel biennio, oltre all'inglese anche il francese o il tedesco, grazie all'aggiunta curricolare di 3 ore settimanali di seconda lingua straniera. Ecco il quadro orario quinquennale di tale indirizzo.

	LICEO SCIENTIFICO, opzione SCIENZE APPLICATE

	Classi
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e lett. italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e lett. straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Geografia e Storia
	3
	3
	
	
	

	Scienze naturali (biologia, chimica, scienza della terra)
	3
	4
	5
	5
	5

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Matematica
	5
	4
	4
	4
	4

	Informatica
	2
	2
	2
	2
	2

	Disegno e storia dell’arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o attività alternativa
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	27
	27
	30
	30
	30

	OPZIONE II LINGUA STRANIERA
	
	
	
	
	

	Francese o Tedesco
	
	3
	
	
	

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	27
	30
	30
	30
	30


3.1.3 Liceo delle Scienze Umane, opzione Economico-Sociale

Questo indirizzo, attivo al “Quadri” del 2011, rappresenta un’opzione del Liceo delle scienze umane. Secondo le indicazioni ministeriali, comuni a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento, gli studenti dovranno:

· conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze economiche, giuridiche e sociologiche;

· comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale;

· individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei fenomeni culturali;

· sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi teorici;

· utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali;

· saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale;

· avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento."

L’indirizzo, inserito appieno nel quadro del liceo scientifico, mira quindi ad approfondire la dimensione economica, le strutture giuridiche, l'analisi delle risorse territoriali e finanziarie, gli strumenti matematici di descrizione della realtà sociale e il confronto multiculturale. In conclusione è un indirizzo rivolto alla comprensione liceale della globalizzazione.
	LICEO delle SCIENZE UMANE, opzione ECONOMICO-SOCIALE

	Classi
	I
	II
	III
	IV
	V

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera 1
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera 2
	3
	3
	3
	3
	3

	Geografia e Storia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Scienze umane (Antropologia, Psicologia, Sociologia, Metodologia della ricerca)
	3
	3
	3
	3
	3

	Diritto ed Economia politica
	3
	3
	3
	3
	3

	Scienze naturali (biol. chim. sc.terra)
	2
	2
	
	
	

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Matematica
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia dell'arte
	
	
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica (o alt.)
	1
	1
	1
	1
	1

	TOT. ORE SETTIMANALI
	27
	27
	30
	30
	30


Ecco il quadro degli indirizzi del vecchio ordinamento, attivi nella nostra scuola a partire dalle classi terze.
3.1.4 Indirizzo scientifico di base

E' l'indirizzo di base del Liceo scientifico, contraddistinto da un buon equilibrio tra materie umanistiche e scientifiche.

Si caratterizza per il rilievo dato allo studio delle materie letterarie e del latino oltre che della matematica e delle scienze sperimentali. Ciò comporta una particolare attenzione ai nuclei fondanti delle varie materie e una riflessione approfondita delle discipline umanistiche e tecnico-scientifiche nel loro sviluppo  storico e culturale.

Rispetto alla struttura originaria è stato introdotto un potenziamento orario di alcune discipline (un'ora di Italiano nelle classi prime, una di Matematica nelle classi seconde) con finalità di recupero, sostegno e miglioramento delle abilità di base.
Per tutte le classi Prime del 2008, attualmente in terza, si è sperimentata la materia di Scienze naturali, non prevista nel primo anno. In tal modo gli alunni non hanno interrotto la continuità con la scuola media nello studio di questa materia, possono distribuire in cinque anni il programma ministeriale, approfondendolo maggiormente (ad esempio distribuendo in due anni lo studio della chimica), e complessivamente qualificare meglio il liceo come scientifico.

	LICEO SCIENTIFICO

	Classi
	III
	IV
	V

	Religione
	1
	1
	1

	Lingua e letteratura italiana
	4
	3
	4

	Lingua e letteratura latina
	4
	4
	3

	Lingua e letteratura inglese
	3
	3
	4

	Storia
	2
	2
	3

	Filosofia
	2
	3
	3

	Scienze naturali, chimica, geografia, astronomia
	3
	3
	2

	Fisica
	2
	3
	3

	Matematica
	3
	3
	3

	Disegno e storia dell'arte
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	28
	29
	30


3.1.5 Indirizzo a sperimentazione fisico-matematica (PNI)

Questo indirizzo, presente dalla classe terza alla quinta, si radica nel solido impianto del Liceo tradizionale, apportando un numero limitato di variazioni.
Si caratterizza per il buon equilibrio tra l'area umanistica e l'area fisico-matematica, opportunamente potenziata, e per il fecondo apporto alla formazione personale che emerge dal rapporto tra le due culture; inoltre, propone anche l'utilizzo di tecnologie informatiche e multimediali, sia come risorse della didattica, sia come competenze a cui ogni alunno deve pervenire. Il triennio di questo indirizzo partecipa al progetto ECDL, fornendo alla fine dei tre anni la possibilità di ottenere la patente informatica europea.

Questo indirizzo comprende un approfondimento specifico della matematica e della fisica, che comporta un potenziamento orario ed un rinnovamento dei programmi disciplinari e una particolare attenzione ai nuclei di raccordo tra le aree umanistica e scientifica; è inoltre potenziato l'addestramento all'uso e l'utilizzo nel lavoro didattico della strumentazione tecnologica, del software e della rete didattica multimediale della scuola.

	LICEO SCIENTIFICO SPERIMENTAZIONE FISICO-MATEMATICA (PNI)

	Classi
	III
	IV
	V

	Religione
	1
	1
	1

	Lingua e letteratura italiana
	4
	3
	4

	Lingua e letteratura latina
	4
	4
	3

	Lingua e letteratura inglese
	3
	3
	4

	Storia
	2
	2
	3

	Filosofia
	2
	3
	3

	Scienze naturali, chimica, geografia, astronomia
	3
	3
	2

	Fisica
	3
	3
	3

	Matematica e informatica
	5
	5
	5

	Disegno e storia dell'arte
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	31
	31
	32


3.1.6 Indirizzo scientifico-tecnologico

L'indirizzo, presente dalla classe terza alla quinta, deriva il suo impianto dal Progetto Brocca, con sperimentazione di compresenze e di attività in moduli. Si caratterizza per lo stretto legame tra scienza e tecnologia e pone particolare attenzione alla realizzazione ed alle applicazioni concrete del sapere. Il triennio di questo indirizzo partecipa al progetto ECDL, fornendo alla fine dei tre anni la possibilità di ottenere la patente informatica europea.

Ciò comporta l'uso sistematico dei laboratori e della strumentazione tecnologica nella didattica e il rapporto stretto con le realtà produttive e con i centri di ricerca presenti nel territorio attraverso visite didattiche a stabilimenti di produzione e a siti di interesse scientifico.

	LICEO SCIENTIFICO INDIRIZZO SCIENTIFICO-TECNOLOGICO

	Classi
	III
	IV
	V
	* Nell'ambito dell'autonomia scolastica, attraverso l'utilizzo di moduli e compresenze tra insegnanti di materie diverse, è stato possibile ridurre a 32 le ore di lezione settimanale per tutte le classi, contenendo l'orario senza ridurre la qualità della formazione.

	Religione
	1
	1
	1
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	

	Lingua e letteratura inglese
	3
	3
	3
	

	Storia
	2
	2
	3
	

	Filosofia
	2
	3
	3
	

	Diritto ed Economia
	
	
	
	

	Scienze della terra
	
	2
	2
	

	Biologia
	
	
	
	

	Biologia e laboratorio
	4
	2
	2
	

	Laboratorio fisica/chimica
	
	
	
	

	Chimica e laboratorio
	3
	3
	3
	

	Fisica e laboratorio
	4
	3
	4
	

	Matematica, informatica
	
	
	
	

	Matematica
	4
	4
	4
	

	Informatica e sistemi automatici
	3
	3
	3
	

	Tecnologia e disegno
	
	
	
	

	Disegno
	2
	2
	
	

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	

	TOTALE ORE *
	34
	34
	34
	

	ORE FRONTALI EFFETTIVE
	32
	32
	32
	


3.1.7 Indirizzo a sperimentazione linguistica

Questo indirizzo, presente dalla classe Seconda alla Quinta, risponde all'esigenza di una maggiore conoscenza delle principali lingue europee.

Si caratterizza per l'introduzione di una seconda lingua straniera su una valida impostazione scientifica di base.

Ciò comporta una particolare attenzione al contatto diretto con le culture e le lingue studiate, in particolare scambi culturali con scuole straniere e l'utilizzo di laboratori e di tecnologie multimediali idonee alla comunicazione e al reperimento di informazioni sulle società e culture studiate (CDRom, Internet, satellite …).

	LICEO SCIENTIFICO INDIRIZZO SPERIMENTAZIONE LINGUISTICA

	Classi
	III
	IV
	V

	Religione
	1
	1
	1

	Lingua e letteratura italiana
	4
	3
	4

	Lingua e letteratura latina
	4
	4
	3

	Lingua e letteratura inglese
	3
	3
	3

	Lingua e letteratura francese o tedesca
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	3

	Filosofia
	2
	3
	3

	Scienze naturali, chimica, geografia, astronomia
	3
	3
	2

	Fisica
	2
	3
	3

	Matematica e informatica
	3
	3
	3

	Disegno e storia dell'arte
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2

	TOTALE ORE SETTIMANALI
	31
	32
	32


La scuola, quest'anno, è organizzata in 54 classi così articolate: 12 Prime (6 Scientifico, 5 Scienze applicate e 1 Economico-sociale), 10 seconde (6 Scientifico e 4 Scienze applicate) inserite nella riforma, 11 terze,  10 quarte e 11 quinte, per un numero complessivo di 1420 studenti.
3.2 Le aree della didattica

L'offerta formativa della nostra scuola è centrata sulla valorizzazione della didattica.

Pur riconoscendo importanza a tutte le attività che costituiscono l'offerta formativa, riteniamo che la didattica ordinaria sia il vero banco di prova di un progetto educativo e culturale. Nel lavoro quotidiano di docenti e studenti prende forma il rapporto tra generazioni, la ricerca culturale, la comprensione del passato e del presente. Valorizzare la didattica ordinaria è quindi una finalità centrale nel nostro progetto di scuola, a cui dedichiamo le maggiori energie e le risorse migliori. Elemento di equilibrio e di sintesi tra le diverse esigenze (della didattica, degli studenti e delle famiglie), è il coordinatore di classe
, un docente che aiuta nella sua crescita il gruppo classe, coordina i docenti del corso di studi e funge da tramite principale tra docenti e famiglie.
La didattica al liceo "Quadri" può essere distinta in cinque aree: formativa generale, linguistico-letteraria e artistica, scientifica, storico-filosofica e motoria. Il piano formativo generale è un’area portatrice di valori, attitudini, capacità trasversali eppure ritenute centrali da parte del corpo docente. Le altre aree, e ognuna delle materie che in esse è inserita, sono portatrici di aspetti peculiari della formazione liceale, in molti casi simili, in molti altri diversi, ma tutti essenziali per una crescita organica della persona.
3.2.1 Piano formativo generale

Nel piano formativo generale si considerano le attività di formazione che coinvolgono tutti gli studenti, dal momento in cui si affacciano al Liceo al momento in cui maturano la loro scelta universitaria o lavorativa.

3.2.1.1 Formazione e orientamento

Di essa fanno parte le attività volte ad assolvere nel migliore dei modi all'obbligo formativo, favorendo l'inserimento dei nuovi alunni, aiutando gli studenti in difficoltà, valorizzando gli alunni migliori e in generale creando uno spazio umano e formativo rivolto alla crescita armonica degli studenti, come individui e come collettività. In questa direzione il Liceo promuove quindi un'attività di orientamento a favore degli alunni di terza media
, attraverso incontri appositi di orientamento, nella convinzione che una corretta e documentata informazione sulle caratteristiche degli studi liceali costituisca un importante elemento di valutazione nella scelta della scuola superiore. Questa attenzione prosegue con l'accoglienza delle classi prime
 rivolta a favorire l'inserimento dei nuovi alunni, anche in collaborazione con il gruppo degli studenti Tutor
 e con la realizzazione, l'aggiornamento costante e la distribuzione di un fascicolo sul metodo di studio, per favorire un buon approccio allo studio delle singole materie. L'orientamento si completa nell'orientamento in uscita
, che aiuta gli studenti a scegliere il proprio percorso universitario o lavorativo e con l'organizzazione di stages lavorativi
 per gli studenti di Quarta.
3.2.1.2 Attività di recupero e promozione dell'eccellenza

Il Liceo "Quadri" affronta il problema dell’insuccesso scolastico promuovendo attività finalizzate al sostegno e al recupero degli alunni in difficoltà di apprendimento e al potenziamento delle abilità di base richieste.

Prioritariamente il recupero viene inteso come parte integrante dell'attività disciplinare e come momento qualitativo dell'intero lavoro curricolare, ben sapendo che l'insuccesso scolastico coinvolge allo stesso modo studenti, famiglie e docenti. Per questo vi è la necessità di una corretta e adeguata informazione e di una proficua collaborazione: il superamento dell’insuccesso infatti non dipende automaticamente dagli interventi attivati, ma chiama in causa le motivazioni allo studio, il clima in classe e a casa e, più in generale, le problematiche proprie dell’adolescenza e della giovinezza.

La tipologia degli interventi in vista del recupero è varia e dipende dal livello di difficoltà incontrato dallo studente: essa va dal potenziamento orario
 nelle classi seconde e terze dell'indirizzo Tradizionale, ai corsi di recupero
, agli sportelli didattici
 (sono attivi quello di matematica, fisica, informatica, di latino, di inglese, di disegno e di filosofia), ai microinterventi
, alle lezioni in videoconferenza
 e infine allo Sportello psicologico
 che offre supporto agli studenti in difficoltà.

Tuttavia il liceo "Quadri" si impegna non solo a favorire il recupero ma anche a promuovere e valorizzare l'eccellenza
. Ciò avviene tanto per gli alunni migliori, quanto per gli studenti che, con adeguate azioni, possono esplicare al meglio le proprie potenzialità. Si presta inoltre una specifica attenzione anche alla valorizzazione dell'eccellenza in ambito scientifico, favorendo la conoscenza dei percorsi universitari di tipo scientifico, coordinando le attività proposte alla scuola in questo ambito e in generale favorendo una migliore conoscenza delle opportunità offerte agli studenti nella formazione scientifica e nella formazione di eccellenza in generale.
Le iniziative rivolte a valorizzare l'eccellenza sono l'individuazione dei due alunni migliori per classe, ai quali si offre la partecipazione gratuita a diverse attività culturali, e l'annuale Festa del Liceo, in cui vengono premiati gli studenti migliori nell'anno, i 100 all'Esame di Stato e i vincitori dei concorsi e gare scolastiche. Il nostro Liceo, inoltre, da anni prende parte ai giochi di Archimede, alle Olimpiadi della fisica, della chimica e dell’informatica, ai campionati sportivi studenteschi, ai Certamina letterari, di cui è anche organizzatore, e a numerose iniziative promosse da istituzioni culturali o enti locali, preparando e selezionando gli studenti migliori.

3.2.1.3 Educazione globale

Ogni studente del "Quadri" segue un percorso di educazione alla salute
, volto a promuovere una cultura della salute e del benessere fisico e psichico, a cui si affianca un cammino di educazione alla cittadinanza
 e nello specifico alla cittadinanza europea
, che mira a costruire dei cittadini consapevoli dei propri diritti e doveri in rapporto alla società.
Rientra in questa educazione alla legalità il progetto Cittadinanza e legalità, 
 che si conclude con un viaggio a Palermo, e la serie di incontri sulla Rete sicura,
 dedicati alla sicurezza nell'uso di Internet.
Nel contesto della cultura della tolleranza e della giustizia va collocata anche la Giornata della memoria
, un'iniziativa di tutta la scuola volta a ricordare e comprendere la tragedia degli olocausti.  Nel quadro di un’educazione globale il liceo realizza una serie di progetti di educazione ambientale (Ecoquadri) volti a promuovere una maggiore sensibilità ambientale e a creare occasioni di studio e di applicazione dei migliori comportamenti rivolti al risparmio energetico e alla cura dell’edificio pubblico assegnato alla scuola.

Dal punto di vista delle competenze tecnologiche ad ogni studente del liceo è garantita la possibilità di accedere gratuitamente ai corsi per ottenere la patente informatica.

Dal punto di vista dell'approfondimento culturale il liceo "Quadri" apre la propria Biblioteca
 agli studenti facendone un laboratorio di studio e di approfondimento dei diversi progetti culturali esistenti nella scuola.
La scuola organizza inoltre, dei soggiorni di studio all'estero
, nel periodo estivo, in cittadine britanniche, sotto la guida di docenti del Liceo.
Per favorire la conoscenza di altri paesi europei, la scuola organizza numerosi scambi sculturali: con la Germania (Hattingen e Niederzier)
, con l’Olanda (Breda)

Queste attività rientrano a diverso titolo nelle attività residenziali e di studio
. Infatti, fin dal 1993, nella nostra scuola le visite e i viaggi di istruzione sono affiancati da una serie di altre attività come gli scambi culturali italiani e internazionali e gli stages di approfondimento. Si tratta di attività rivolte allo sviluppo ed allo scambio culturale, all'approfondimento tematico, alla socializzazione ed alla conoscenza ambientale. Tutte le attività vengono preparate in classe, attraverso un lavoro individuale e di gruppo, coordinato con gli insegnanti.

Infine, da alcuni anni si effettuano nella nostra scuola i corsi per il conseguimento dell’idoneità alla guida del ciclomotore.

3.2.1.4 Integrazione dei saperi

Lo studente liceale mira a conseguire una solida cultura generale, relativa ai diversi settori del sapere ma anche a contenuti comuni che attraversano le differenti discipline. Diventa quindi importante approntare un insegnamento che espliciti e percorra i nessi tra i diversi saperi, affrontando il medesimo oggetto di studio secondo approcci metodologici diversi e consentendo di avviare, nel campo della conoscenza, la ricostruzione delle complesse sfaccettature del reale.

In questa direzione vanno considerati i moduli e le compresenze utilizzate nello scientifico-tecnologico, in cui docenti di materie diverse condividono lo stesso spazio didattico relativamente a temi o a metodi comuni
.
Va sottolineata inoltre l'attività del laboratorio Interdisciplinarietà: punto di incontro di linguaggi e saperi, che integra conoscenze scientifiche, storico-filosofiche e letterarie in vista della stesura del saggio breve
. In questa linea si colloca l'esperienza di percorsi didattici interdisciplinari sul rapporto tra testi letterari e testi biblici
.

3.2.2 Area linguistico-letteraria e artistica

Quest'area di studio unisce le competenze di discipline che fanno della lingua, della letteratura e dell'arte i canali fondamentali di crescita e di comunicazione tra gli uomini.

3.2.2.1 Italiano

L’insegnamento dell’italiano si colloca nel quadro più ampio dell’educazione linguistica, la quale, coinvolgendo tutti i linguaggi, verbali e non verbali, assume evidente carattere di trasversalità nell’ambito del generale processo formativo e d’istruzione.

Essa mira, essenzialmente, ad acquisire la padronanza del mezzo linguistico nella produzione orale e scritta e la consapevolezza del fenomeno letterario come espressione della civiltà.

Coerentemente con l’azione educativa già svolta dalla Scuola media, obiettivo specifico del biennio è quello di completare la formazione linguistica degli alunni, mentre nel triennio assume un ruolo centrale l’educazione letteraria. Quest'ultima ha il compito di affinare la capacità di analisi critica e di contestualizzazione storico-culturale.

L'alunno deve saper operare una riflessione sulla lingua, analizzando la lingua primaria e istituendo rapporti fra i linguaggi verbali, i linguaggi formalizzati e quelli visivi, e deve infine saper riconoscere gli aspetti formali del testo letterario, rilevando la funzione che in esso assumono l’ordine interno di costruzione, le scelte linguistiche, il rapporto tra l’opera letteraria ed il contesto storico-culturale in cui essa si colloca al fine di fornire una interpretazione motivata dei testi studiati.

3.2.2.2 Latino

Le finalità principali del latino sono promuovere il contatto vivo, attraverso i testi e la storia letteraria, con la civiltà e la cultura latina, di cui la lingua è l’espressione essenziale, nonché acquisire la consapevolezza del ruolo storico della lingua latina, che sopravvisse alla civiltà romana, assumendo per secoli il ruolo di lingua della cultura dell’intera Europa.

L’insegnamento della lingua promuove e sviluppa l’acquisizione di competenze lessicali e morfo-sintattiche della lingua latina, l’esercizio dell’abilità di traduzione, che favorisce anche la produzione in italiano, soprattutto per quanto riguarda l’organizzazione e la strutturazione del discorso e la coscienza storica della nostra lingua vista nel suo sistema evolutivo. Il latino, poi, potenzia le capacità di organizzazione del linguaggio e dell’elaborazione stilistica, al fine di perfezionare un uso sempre più appropriato della lingua italiana. Permette l’accesso diretto alla letteratura ed ai testi, collocati sia in una tradizione di forme letterarie, sia in un contesto storico-culturale più ampio. Il latino, infine, favorisce la capacità di astrazione e di riflessione, sviluppando, nella continuità della traduzione didattica, abilità mentali di base in funzione preparatoria a studi superiori in diversi ambiti, anche scientifici e tecnologici.

Il metodo Ørberg

Il Liceo "Quadri" dal 2000 ha attivato un progetto di sperimentazione nell'insegnamento del latino, applicato nella grande maggioranza delle classi. Il latino viene appreso come se fosse una lingua parlata, utilizzando testi che l’allievo può leggere e comprendere anche senza traduzione e senza spiegazioni nella sua lingua materna. Si avvicinano così gli studenti ad una lingua che viene percepita come utile anche dal punto di vista comunicativo, fermo restando l'obiettivo fondamentale della lettura diretta e dello studio dei testi classici. Naturalmente tale metodo non elimina lo studio delle strutture logiche e grammaticali, ma le inserisce nel quadro di una comunicazione viva, come accade per l'insegnamento delle lingue straniere
.
3.2.2.3 Le lingue straniere

L'insegnamento e l'apprendimento della lingua straniera contribuiscono alla formazione e all'arricchimento della persona, perché conduce al rifiuto degli stereotipi, alla sensibilizzazione al dialogo e alla ricerca di prospettive d'incontro.

Gli obiettivi disciplinari mirano all’acquisizione di un'adeguata competenza comunicativa a vari livelli (fonologico, grammaticale, lessicale, semantico), alla capacità di capire ascoltando e leggendo e di esprimersi oralmente e per iscritto in modo grammaticalmente corretto e adeguato al contesto e alla situazione.

Come parte integrante della competenza comunicativa va tenuta presente l'acquisizione di un'adeguata competenza socioculturale, di una cultura intesa in senso antropologico, come espressione dei modi di vita e di pensiero della cultura d'arrivo.

A ciò, in particolare nel triennio, si associa la capacità di interpretare il testo letterario in lingua originale, la conoscenza di opere, autori e movimenti della letteratura straniera e dei temi di attualità riguardanti il Paese straniero.

Viene realizzata, attraverso corsi specifici, la preparazione all’esame per conseguire la certificazione linguistica internazionale in inglese (livelli B1 e B2) per gli studenti interessati.
 Vi è inoltre, per molte classi, la possibilità di accedere agli scambi culturali internazionali e ai soggiorni di studio all'estero
, organizzati dalla nostra scuola. Il Liceo "Quadri" si impegna, inoltre, a promuovere la mobilità studentesca internazionale
 anche a livello individuale, per favorire l'educazione interculturale.
3.2.2.4 Disegno e storia dell'arte

La finalità fondamentale del disegno e della storia dell'arte è la conoscenza e comprensione del patrimonio storico artistico, attraverso un uso sinergico del disegno tecnico, del disegno a mano libera e dello studio delle opere più significative della nostra civiltà artistica.

Le attività programmate sono pertanto finalizzate a fornire la capacità di comprendere e utilizzare i metodi di rappresentazione degli oggetti, veicolo di comprensione ed interpretazione delle forme nello spazio, anche in vista di una miglior comprensione della strutturazione spaziale dell'immagine artistica nelle varie epoche.
Gli argomenti trattati sono approfonditi mediante strumenti audiovisivi e multimediali e attraverso visite a musei o mostre con opere significative che risultino presenti nel territorio. Si mira infatti a fornire agli studenti le competenze necessarie a comprendere e valutare l'opera d'arte, individuandone le caratteristiche tecniche e strutturali, identificandone contenuti e modi di raffigurazione, comprendendone le relazioni con il contesto. Tutto ciò avviene nell'ambito di una educazione alla conoscenza e al rispetto del patrimonio storico-artistico, cercando nel contempo di sviluppare la dimensione estetica e critica e di migliorare la qualità della vita.

3.2.3 Area scientifica

Di quest'area fanno parte le discipline scientifiche, tanto formali quanto naturali. Accomunate dall'obiettivo di far acquisire un metodo scientifico, queste materie affrontano, da diversi punti di vista, l'indagine sul reale e sul modo di organizzare al meglio le nostre conoscenze, sviluppando senso critico, osservazione, rigore e capacità di soluzione dei problemi.

3.2.3.1 Matematica

L'insegnamento della matematica concorre alla formazione dello studente in quanto sviluppa le sue capacità logiche, favorendo l'abitudine all'analisi e alla sintesi; favorisce ed educa lo spirito critico, esige chiarezza e precisione di linguaggio, sviluppa la capacità di ragionare deduttivamente e induttivamente, in modo coerente ed argomentato.

Nel triennio l’insegnamento della matematica amplia e prosegue il processo di preparazione culturale già iniziato nel biennio, e contribuisce, assieme alle altre discipline, alla formazione critica e alla crescita intellettuale degli allievi. Così lo studio della matematica consente di acquisire conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione; di riconoscere i caratteri distintivi dei vari linguaggi, di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse, di riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite e infine di inquadrare particolari sviluppi del pensiero matematico collegati al contesto storico-filosofico.

3.2.3.2 Informatica

Lo studente diverrà familiare con gli strumenti informatici, al fine precipuo di rappresentare e manipolare oggetti matematici e studierà le modalità di rappresentazione dei dati elementari testuali e multimediali.
Un tema fondamentale di studio sarà il concetto di algoritmo e l’elaborazione di strategie di risoluzioni algoritmiche nel caso di problemi semplici e di facile modellizzazione; e, inoltre, il concetto di funzione calcolabile e di calcolabilità e alcuni semplici esempi relativi.

3.2.3.3 Fisica

La fisica concorre alla formazione culturale dell'allievo attraverso lo sviluppo di capacità di analisi, di sintesi e di astrazione che lo portano a comprendere l'universalità delle leggi fisiche, nel tentativo di cogliere una visione scientifica e organica della realtà. Studiare fisica significa comprendere i procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica, che si articolano in un continuo rapporto tra costruzione teorica e attività sperimentale, considerate anche nel loro sviluppo storico. La fisica insegna a inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse, riconoscendo analogie o differen​ze, proprietà varianti ed invarianti. Significa poi abituare all'approfondimento, alla riflessione individuale e all'organizzazione del lavoro personale, riconoscendo l'importanza del linguaggio matematico come potente strumento nella descrizione del mondo fisico.
3.2.3.4 Scienze

Scopo dello studio delle scienze (biologia, chimica, astronomia, scienze della terra) è acquisire la terminologia specifica delle diverse discipline scientifiche affrontate, costruire un approccio critico al mondo naturale, ragionare secondo il metodo scientifico sapendo interpretare i dati, collegarli alle teorie scientifiche conosciute e alle conoscenze umanistiche via via acquisite, imparando così a conoscere la natura, anche quella del proprio organismo e della sua corretta e sana conduzione. Ciò avviene acquisendo nozione specifiche, concetti di sistematica, linguaggi simbolici, modelli teorici, sapendo impostare i problemi e cercare le loro soluzioni, imparando ad analizzare i dati di un’esperienza di laboratorio e infine riuscendo a produrre una relazione scientifica corretta.

3.2.3.5 Geografia

Lo studio della geografia mira a far acquisire allo studente la comprensione delle diverse realtà geografiche del mondo contemporaneo e dell’interdipendenza in esse fra fattori antropici e fattori fisici.

Attraverso l’analisi della complessità dell’ambiente artificiale educa alla presa di coscienza e all’autonomia di giudizio di fronte ai grandi temi della gestione dell’ecosistema, dei rapporti fra uomini e regioni geografiche e dell’organizzazione del territorio.

3.2.3.6 Tecnologia e disegno

La materia, presente nell’indirizzo scientifico-tecnologico, mira ad avviare alla comprensione delle strutture concettuali e sintattiche del sapere tecnologico. Ciò avviene partendo dallo sviluppo delle capacità di analisi tecnica e di utilizzo di alcune procedure progettuali e dall’acquisizione della capacità di visualizzazione spaziale e le relative rappresentazioni bidimensionali e tridimensionali sul piano degli oggetti. Questa attività si svolge anche attraverso l’ausilio degli strumenti informatici (sistemi CAD).
3.2.4 Area storico-filosofica-giuridica
Queste discipline insegnano agli studenti a pensare l'uomo, le sue opere, le sue azioni. Ciò avviene con un forte senso storico, ma anche con l'attenzione, propria della filosofia, a riflettere sui problemi fondamentali, sulle condizioni di possibilità, sui fini ultimi che l'umanità si è data e continua a darsi. Per questa attenzione all'uomo la storia, la filosofia, il diritto e l'economia la stessa religione aiutano a saldare il sapere scientifico a quello umanistico e artistico, facendo da ponte tra le due culture e da terreno comune per utilizzare i diversi saperi acquisiti dagli studenti.

3.2.4.1 Filosofia

Lo studio della filosofia insegna a problematizzare le conoscenze, le idee e le credenze anche mediante il riconoscimento della loro storicità. Mira a favorire lo sviluppo della capacità di esercitare una riflessione critica sulle diverse forme di sapere, sulle loro condizioni di possibilità e sul loro senso. Essa cerca di favorire l'amore per il sapere in tutte le sue possibili manifestazioni, a prescindere dalla possibilità di un'utilizzazione pratica e immediata del conoscere. La filosofia permette di riconoscere le radici storiche e concettuali della cultura occidentale e consente, anche per questo, di affrontare consapevolmente la conoscenza scientifica e tecnologica del nostro tempo. Essa favorisce il controllo del discorso, attraverso l'uso di procedure logiche e di strategie argomentative. Infine abitua a pensare per modelli diversi e a individuare alternative possibili, anche in rapporto alla flessibilità richiesta dalla velocità delle trasformazioni sociali e tecnologiche.

3.2.4.2 Storia

Nello studio di questa materia è fondamentale giungere a pensare in senso storico, cioè avere la consapevolezza dell'interdipendenza di presente e passato e prendere coscienza che il presente è frutto di una scelta e non è un dato necessario. E' importante maturare l'attitudine a problematizzare, a formulare domande, a riferirsi a tempi e a spazi diversi, a dilatare il campo delle prospettive, a inserire in una dimensione cronologica le conoscenze acquisite in altre aree disciplinari.

Nella storia è centrale la capacità di ricostruire la complessità del fatto storico, individuando le interconnessioni e i rapporti tra particolare e generale, soggetti e contesti, cause ed effetti; acquisire la consapevolezza che le conoscenza storiche sono elaborate sulla base di fonti di natura diversa, che lo storico vaglia e seleziona, ordina e interpreta secondo modelli e riferimenti ideologici.
Questo sforzo di insegnamento e di studio è volto a maturare la consapevolezza di essere partecipi di una società civile e politica, che va conosciuta nella sua storia e nei suoi molteplici aspetti e alla quale ognuno è chiamato a contribuire con il proprio apporto personale, nella consapevolezza che la storia dell'Occidente è solo una parte della storia dell'umanità: metterla in relazione alla storia delle altre civiltà è un modo sia per comprenderla meglio che per imparare a rispettare le diversità culturali.

A ciò si associa lo studio dei sistemi giuridici (dalla Costituzione alle leggi europee e nazionali) e un'introduzione ai processi economici, utili a comprendere non solo il passato ma anche (e per questo) il tempo in cui viviamo.

3.2.4.3 Diritto ed economia

L'insegnamento del diritto e dell'economia nel biennio dell'indirizzo scientifico-tecnologico risponde a diverse esigenze. In particolare, consente agli allievi di comprendere i meccanismi e i processi di cui sono parte e che incidono sulla loro vita sia di utenti di servizi pubblici che - un domani - di cittadini elettori e contribuenti. Inoltre, facilita la comprensione della realtà quotidiana e sviluppa la maturazione socio-politica del giovane. A ciò va aggiunta l'acquisizione di strumenti scientifici di base, utili per interpretare correttamente le notizie fornite dai mezzi di comunicazione di massa in materia economico-sociale. Tutto ciò, oltre a rispondere ad una specifica istanza di etica pubblica, permette ai giovani, nel loro futuro, di partecipare consapevolmente alle decisioni politiche.

3.2.4.4 Scienze umane

Per scienze umane si intendono i campi del sapere riferiti all’uomo in generale, alle società in cui si organizza e agli strumenti di cui egli si dota per vivere in comunità. Esse includono varie discipline, tra cui quelle studiate al “Quadri” nel corso economico-sociale, cioè : antropologia, psicologia, sociologia, metodologia della ricerca sociale. Obiettivo delle scienze umane è quello di raggiungere un adeguato livello di scientificità anche in presenza di processi e sistemi non totalmente matematizzabili, né riproducibili artificialmente.
3.2.4.5 Religione

L'insegnamento della Religione Cattolica (IRC) è una proposta che si rivolge a tutti gli alunni desiderosi di conoscere ed approfondire la cultura religiosa in generale e quella cristiana in particolare. Tale insegnamento concorre a promuovere, insieme con le altre discipline, il pieno sviluppo della personalità degli alunni e contribuisce ad un migliore livello di conoscenze e di capacità critiche. Inoltre offre contenuti e strumenti specifici per una lettura della realtà storico-culturale in cui essi vivono, viene incontro alla ricerca del senso della vita e contribuisce alla formazione della loro coscienza morale.

3.2.5 Area motoria

Compito dell'educazione fisica è quello di garantire una formazione sia tecnica che culturale della motricità. Gli studenti hanno così a disposizione gli strumenti adatti ad un’impostazione scientifica delle attività motorie, con conseguente sviluppo della competenza critica e della capacità di scelta. Attraverso l'educazione fisica ci si propone di favorire l'abitudine al movimento e ad uno stile dinamico di vita, per prevenire gli effetti di quella che è una tra le malattie tipiche del nostro secolo: l'ipocinesia. L'inattività fisica provoca ipotonia muscolare, lassità legamentosa, scarsa reattività nervosa con compromissioni a livello articolare. Inoltre è spesso responsabile di sovrappeso con correlate patologie cardiovascolari e insufficienza respiratoria. Il programma prevede anche approfondimenti collegati al progetto di educazione alla salute (vedi punto 3.2.1.3.) e per due classi prime, si affronterà il concetto di carico e sovraccarico in relazione all'uso dello zaino scolastico.

A questi obiettivi di salute e corretta attività motoria sono orientati tutti gli studenti, attraverso l'orario curricolare di educazione fisica. A tale attività didattica si affianca il gruppo sportivo in orario extra-scolastico, con obiettivi di carattere tecnico-specialistico, artistico-espressivo e ludico-aggregativo
. L’attività sportiva del Liceo vanta una tradizione di grandi successi sportivi, raggiunti anche a livello nazionale, in diverse discipline.

4 COME SI MIGLIORA LA DIDATTICA

Alla didattica ordinaria, rivolta a tutti gli studenti, si affianca un'attività di sperimentazione e innovazione didattica operata in alcune classi del Liceo e per alcuni gruppi di studenti di classi diverse. Essa mira a valorizzare alcuni aspetti delle capacità e delle potenzialità degli studenti, o perché introduce delle tecniche nuove nell'attività scolastica, o perché propone occasioni di espressione e di approfondimento al di fuori della lezione frontale o dello spazio dell'aula.
In questo spazio va collocata anche l'attività di aggiornamento dei docenti, da un lato utile alla formazione professionale del corpo insegnante, dall'altro però sempre attenta a evidenziare le possibili ricadute nell'abito della didattica ordinaria.

4.1 Area di integrazione dei saperi 

Per l’area di integrazione dei saperi si realizza una serie di incontri tra docenti di diverse discipline in preparazione dei dossier trasversali da utilizzare nelle classi quarte e quinte per la preparazione alla prova di Italiano dell’Esame di Stato.
 Inoltre si realizza dal 2007, in collaborazione con altre scuole, Project, redazione di una rivista scientifica realizzata direttamente da nostri studenti.

4.2 Area linguistico-letteraria e artistica

Per l'area linguistico-letteraria e artistica continua l'esperienza de Il quotidiano in classe (Educare a leggere, leggere per educare)
. A ciò si aggiunge l'Invito a teatro, che mira ad avvicinare gli studenti al teatro attraverso la partecipazione a spettacoli di autori italiani, la partecipazione alla rete Europa latina per il miglioramento della didattica della lingua latina, l’organizzazione di corsi di potenziamento del latino in vista della partecipazione al Certamen Europa latina
,  e il concorso letterario " Xausa - Cimmino",
  intitolato a due docenti di Italiano e Latino del Liceo, prematuramente scomparse.
Per l’area linguistica,  oltre alle conversazioni in lingua straniera
 e agli scambi culturali (vedi punto 3.2.1.3) viene attivato il progetto English in action, intervento didattico-teatrale in lingua inglese.

4.3 Area scientifica

Per l’area scientifica continuano l'attività di stimolo alla soluzione di problemi scientifici nell'ambito del Club delle scienze
. Si preparano gli studenti alle Gare di matematica, alle Olimpiadi della fisica, di informatica, di statistica, di astronomia, di scienze naturali e ai Giochi della chimica, si realizza un Corso di chimica organica e Il cielo come laboratorio, attività di studio e osservazione astronomica
. Agli studenti interessati viene proposto il PLS di matematica, che mira a far sperimentare agli alunni attività di problem solving con modalità laboratoriale.

Agli studenti è inoltre data la possibilità di partecipare al corso di preparazione alla II prova dell'Esame di Stato
.

La nostra scuola partecipa alla Giornata del Pigreco
, per stimolare l'interesse degli studenti per la matematica e la fisica. In ambito informatico, oltre ai corsi per il conseguimento della patente informatica europea (ECDL)
, si presta particolare attenzione alla piattaforma Linux, anche attraverso la distribuzione di software libero per la scuola e si approfondisce lo studio di Sistemi automatici di visione artificiale.

Dal punto di vista dell'aggiornamento dei docenti continua la formazione gratuita degli insegnanti in vista dell'ottenimento della patente informatica (ECDL). Con il progetto Costruzione di materiali per scienze si prepara la dimensione laboratoriale della didattica e si acquisiscono metodi per la progettazione di esperienze di laboratorio.
 La scuola prepara, inoltre, i propri docenti all’uso didattico del Planetario attraverso corsi di aggiornamento interni.

4.4 Area storico-filosofica 

Nell'area storico-filosofica viene approfondita, seguendo un progetto europeo e regionale, la Educazione alla cittadinanza europea
. Viene proposto a tutte le classi quinte un approfondimento sulla Giorno del ricordo, in ricordo delle foibe e dell’esodo istriano. In occasione dei 150 anni dell'Unità d'Italia viene proposto il ciclo di conferenze Le principali ideologie nell’Italia del ‘900
  e il progetto “I campi del duce e l’internamento degli ebrei nella provincia di Vicenza”.
 In collaborazione tra dipartimenti di filosofia e di religione continua l'attività del Cineforum
.

4.5 Area motoria 

Nell'area motoria viene approfondita l'attività sportiva e il recupero di un miglior rapporto tra corpo e mente. Oltre all'attività pomeridiana del gruppo sportivo,
 rivolta a tutti gli interessati,  per alcune classi prime è operante il progetto Il diversamente abile, che mira a sensibilizzare gli alunni nell'inserimento del diversamente abile anche nello sport, ed è rivolto a vivere anche esperienze con atleti “diversamente abili”, sia nazionali che paraolimpici.

4.6 Area espressiva

In quella che si può definire un'area espressiva, rivolta in particolare agli studenti, si mantiene la tradizione di far partecipare le classi a rappresentazioni teatrali
 organizzate a partire dalle proposte esistenti e in coerenza con la programmazione scolastica. Continua l'attività del Cineforum
, del laboratorio teatrale
 e del laboratorio musicale
. Viene attivamente sostenuta dalla scuola la redazione del Quadrifoglio, il giornale di Istituto, nonché la gestione dell'Area studenti nel sito della scuola
. Infine si sostiene la costituzione e l'attività di un Gruppo animatori da affiancare ai rappresentanti di Istituto per riflettere sui bisogni dei giovani nella nostra scuola e individuare gli strumenti esistenti e da formare per affrontare coscientemente tali bisogni.

5 COME SI VALUTA

La valutazione è una delle fasi centrali del processo insegnamento/apprendimento e prevede momenti di tipo formativo e di tipo sommativo.

· Funzione formativa: prevede attività atte ad individuare le debolezze e le difficoltà di apprendimento, le analizza con lo studente; l’insegnante è cosi in grado di intraprendere iniziative di recupero in itinere e di dare indicazioni specifiche allo studente per migliorare i suoi risultati scolastici.
· Funzione sommativa: esprime un giudizio complessivo relativo al raggiungimento, da parte dello studente, degli obiettivi fissati per un segmento definito del curricolo.

Gli elementi che sono alla base della valutazione sono molteplici, in parte legati alle conoscenze, abilità e competenze acquisite dagli studenti nel loro percorso scolastico, in parte legati alla dimensione formativa dello studente.
La dimensione formativa della valutazione fa riferimento a:

· applicazione: è legata alla disponibilità al lavoro scolastico, alla regolarità con cui lo studente segue il suo svolgersi; è fortemente sostenuta da una frequenza assidua.

· motivazione: si esprime in un atteggiamento attivo e propositivo in classe, stimolato da interessi anche personali.

· partecipazione: si esprime nel rapporto con gli insegnanti e con il gruppo classe; ha a che fare con la partecipazione attiva, le relazioni di studio, l’adeguamento alle regole della classe.

L’aspetto cognitivo della valutazione, invece, fa riferimento a:

· apprendimento: è legato alla padronanza delle conoscenze acquisite nel percorso curricolare e al loro utilizzo nei vari contesti scolastici.

· profitto: si esprime nei risultati conseguiti nelle prove scritte e nelle verifiche orali/scritte/pratiche

La valutazione che concerne l'aspetto cognitivo si traduce in un giudizio espresso attraverso una scala di voti da 1 a 10
: l'attribuzione del voto è pertanto la misurazione del profitto dello studente in relazione alle conoscenze, competenze e capacità, così come richiesto dalla programmazione degli insegnanti per le singole discipline e del Consiglio di classe per il profilo globale.
Le prove scritte e le verifiche orali/scritte/pratiche sono, sia nei contenuti che nella forma, strettamente legate alle programmazioni delle discipline; la loro tipologia e la scansione temporale sono stabilite dai singoli insegnanti in coerenza con le linee guida concordate all’interno dei vari Dipartimenti nelle riunioni di inizio anno. La valutazione deve essere chiara (indica i criteri con cui è stata condotta) e progressiva (deve permettere allo studente di correggersi e migliorare). Inoltre vanno garantite la tempestività e la trasparenza. Nel caso di prove scritte, anche valide per l’orale, la prova corretta va consegnata entro 15 giorni dalla somministrazione e viene messa a disposizione dello studente. Nel caso delle interrogazioni, il voto conseguito va comunicato al termine della prova e nella forma con cui è riportato nel registro.
5.1 La promozione

Lo studente è promosso alla classe successiva se ha raggiunto gli obiettivi formativi e didattici, generali e specifici, delle singole discipline, conseguendo il correlativo possesso delle abilità e dei contenuti. In tal caso il voto di profitto deve essere non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina. L’obiettivo complessivo della scuola resta comunque il raggiungimento, da parte di ogni studente iscritto, degli obiettivi che caratterizzano il liceo scientifico nell’indirizzo scelto. La ripetenza va considerata come uno dei modi per recuperare e raggiungere, con tempi diversi, gli obiettivi del liceo.

5.2 Criteri di valutazione

Il voto proposto in vista dello scrutinio è espresso come numero intero positivo (compreso tra 1 e 10), non emerge dalla semplice media dei voti ottenuti e tiene conto della progressione nell’intero anno scolastico. Tale voto è commisurato al raggiungimento degli obiettivi formativi e didattici indicati dalla programmazione.

5.3 La sospensione della promozione in presenza di debito formativo

Se lo studente, in una o più discipline, non ha raggiunto gli obiettivi didattici e formativi può vedere sospesa la promozione, in attesa del superamento di una più prove da realizzarsi prima dell’inizio del successivo anno scolastico.

l consiglio di classe valuterà in particolare 

· la gravità delle lacune e la loro distribuzione nell'arco dell'anno scolastico,

· la numerosità delle lacune in rapporto al numero complessivo delle materie,

· la presenza di risultati decisamente positivi in altre materie,

· la comprovata autonomia dello studente nell'organizzazione del lavoro scolastico.

5.4 Valutazione del debito in sede di scrutinio

La sospensione del giudizio è condizionata alla quantità e alla qualità delle lacune mostrate. Ad ogni insufficienza corrisponde un numero: tale numero è 1 se il voto dell’insufficienza è 5; 1,5 se il voto dell’insufficienza è 4;  2 se il voto è 3; 2,5 se è  inferiore a 3. Per accedere alla promozione la somma dei debiti determinati dalle insufficienze attuali e da quelle non recuperate non deve essere superiore a 3,5. Nello scientifico-tecnologico, nel P.N.I., nella sperimentazione linguistica e nel Tradizionale con il potenziamento di Scienze, tenuto conto del maggior numero di materie in esso presenti, il livello da non superare per accedere alla promozione è 4.
5.5 Il recupero del debito formativo

Alla notifica del debito e quindi della sospensione del giudizio di promozione, dopo lo scrutinio, lo studente, obbligatoriamente accompagnato - anche se maggiorenne - da un genitore o da chi ne fa le veci, è convocato ad un colloquio con l’insegnante, nel quale gli sono forniti un dettagliato resoconto delle carenze manifestate, il voto effettivo proposto e il piano di lavoro per il recupero.

La scuola organizza durante l’estate delle occasioni di corsi di recupero e di studio assistito, per coloro che ne fanno richiesta; durante l’anno scolastico svolge attività di recupero, di assistenza personalizzata e di sportello didattico.

Tutte le verifiche del superamento del debito formativo si svolgono in orario non scolastico, entro la fine di agosto.
Qualora la materia in questione non faccia più parte del curriculum attuale dello studente, la verifica è comunque obbligatoria e viene fatta dal docente che ha attribuito il debito formativo.

Ogni dipartimento è tenuto a indicare gli obiettivi minimi per ogni anno di corso e per ogni indirizzo. Come dipartimento o, se più opportuno, come singolo docente, si predispone la prova da somministrare per valutare il recupero del debito. Per i docenti non di ruolo o che hanno fatto domanda di trasferimento la prova da effettuare in settembre va preparata entro la fine dell'anno scolastico in corso e conservata sigillata in Presidenza.

5.6 Il voto di condotta

L’attribuzione all'alunno del voto di condotta, sia nel primo che nel secondo quadrimestre, mira a valutare l’impegno, la partecipazione, la cooperazione, la correttezza e il rispetto delle regole della comunità scolastica indicate nel regolamento di Istituto. Il voto di condotta è proposto dal docente coordinatore. La valutazione massima va assegnata all’unanimità. 

5.7 La comunicazione alle famiglie della valutazione del profitto

Le famiglie sono informate del profitto degli alunni tramite i colloqui personali con i docenti, le pagelle di fine quadrimestre e le comunicazioni interquadrimestrali. A metà del primo quadrimestre viene inviata alle famiglie una lettera indicante i voti degli studenti in difficoltà, cioè degli alunni che presentano almeno una insufficienza completa (cioè allo scritto o all’orale o al pratico). Tale scheda viene inviata anche a tutti gli studenti delle classi prime, per facilitare la conoscenza e la comprensione della situazione didattica dei nuovi iscritti.

A metà del II quadrimestre la comunicazione del profitto viene fatta a tutti gli studenti, tramite una pagellina consegnata agli allievi e ritirata dopo la firma dei genitori. A fine anno l'esito degli scrutini è affisso all'albo della scuola.

6 COME SI VIVE AL "QUADRI"

6.1 …tra studenti

Il "Quadri" offre spazi e competenze per realizzare alcune delle iniziative proposte e gestite dagli studenti. Si tratta di attività ideate dagli studenti, finanziate con un fondo apposito, a cui la scuola offre, su esplicita richiesta del Comitato studentesco, il proprio appoggio logistico e organizzativo. In questo senso si stampa il "Quadrifoglio", il giornale di Istituto degli studenti del "Quadri", redatto e impaginato da una redazione di alunni, e si gestisce la Sezione studenti del sito Internet del "Quadri" (www.liceoquadri.it)
.
6.2 …con le famiglie

La comunicazione tra scuola e famiglie è particolarmente articolata e si può suddividere in tre aree:

a) Comunicazione tra tutte le componenti: essa si articola in Organi collegiali (Consigli di Classe, Consiglio di Istituto), Bacheche del Consiglio di Istituto e verbali dei Consigli di Classe, Quadrinews (foglio notizie sulla vita della scuola), Sito Internet (www.liceoquadri.it), rete informatica interna, posta interna: ogni classe, ogni docente, ogni dipartimento, nonché i rappresentanti di classe e di Istituto dei genitori e degli studenti hanno un indirizzo e-mail da utilizzare per scambiarsi messaggi.

b) Comunicazione tra Scuola e studenti e famiglie attraverso circolari, (alcune con obbligo di firma, altre come comunicazione o avviso), consultabili dai monitor interni e integralmente dal sito della scuola,  depliant e locandine delle iniziative della scuola e di altri enti, lettere ai rappresentanti negli organi collegiali, informazioni date alle classi prime, a inizio anno, ora settimanale dei colloqui docenti-genitori, visitoni, valutazione intermedia (pagelline), lettere a casa agli studenti in difficoltà, libretto delle assenze e delle comunicazioni scuola-famiglia, lettera ai genitori, fascicolo sul metodo di studio, invio e-mail del Quadrinews alle famiglie che lo richiedono.
c) Comunicazione tra Genitori attraverso il Notiziario del Comitato Genitori, le Assemblee di classe e le assemblee di Istituto del Comitato Genitori.

Al fine di coordinare sempre meglio la comunicazione tra le diverse componenti della comunità scolastica (studenti, docenti, famiglie, personale non docente) da alcuni anni un insegnante del "Quadri" è incaricato, come funzione strumentale, di curare i principali strumenti della comunicazione interna (Quadrifoglio, Quadrinews, Informazione sugli impegni, sezione studenti del sito del Liceo).

6.3 … con il territorio

Il liceo "Quadri" da parecchi anni mette a disposizione i suoi docenti, le attrezzature e i locali per favorire la formazione culturale degli adulti.  Rivolgendosi alle famiglie degli studenti e in generale a quanti vogliono continuare a coltivare la propria cultura di base, organizza Corsi di cultura, cioè conferenze, corsi e sessioni aperte al territorio delle attività rivolte alla comunità scolastica
, corsi di formazione per acquisire una certificazione europea, come per la patente ECDL
. Inoltre la Biblioteca di Istituto, in quanto nodo della rete Bibliotecaria scolastica, permette il prestito anche di tutti i libri del Sistema Bibliotecario urbano e della Biblioteca Bertoliana.
E' questo il modo in cui una scuola mette a disposizione del territorio il suo patrimonio, umano e culturale, diventando un centro permanente di formazione culturale.
7 NOMI E NUMERI

7.1 Studenti e personale

La scuola, quest'anno, è organizzata in 54 classi così articolate: 12 Prime, 10 seconde  11 terze,  10 quarte e 11 quinte, per un numero complessivo di 1378 studenti.
I docenti sono 105. Il personale della scuola è composto, inoltre, da un direttore dei servizi generali e amministrativi, da 10 assistenti amministrativi, da 5 assistenti tecnici e da 16 collaboratori scolastici.
7.2 Organigramma

Dirigente scolastico: Prof. Edoardo Adorno

Collaboratori:

· Prof. Peron: vice-preside. sostituzione docenti e variazioni dell’orario, coordinamento dei consigli di classe e degli interventi didattici ed educativi, orientamento terza media.

· Prof. Vidali: coordinamento  della progettazione curricolare,  dell'attuazione del POF, della comunicazione.
Staff di Presidenza: proff. Cisco, Merlin D., Peron, Petroni, Scala, Vidali.

Funzioni strumentali al POF

Logistica del funzionamento scolastico (prof. D. Merlin)
Gestione della rete e delle tecnologie informatiche e multimediali (prof. Cristofaro)
Tecnologie informatiche e supporto alla didattica (prof. Vicario)
Educazione alla salute (prof.ssa Chiericati)

Educazione ambientale (prof.ssa Peruffo)

Comunicazione (prof. Cisco)
Valutazione di sistema (prof.ssa Petroni)

4. Coordinatori di dipartimento
Lettere: prof.ssa Niola
Lingue straniere: prof.ssa Piras
Storia, filosofia e diritto: prof. Vidali
Scienze: prof.ssa Scala

Matematica, fisica e informatica: prof.ssa Petroni

Disegno e storia dell’arte: prof. Scuro
Educazione fisica: prof. ssa Chiericati, (prof.ssa Andrighetto Gruppo sportivo)
Religione: prof. Cisco
5. Responsabili dei laboratori e progetti speciali

Informatica e rete: prof. Pozzato
Fisica: prof. Peruzzi
Scienze: prof.ssa Peruffo

Chimica: prof. Vicario
Laboratorio linguistico: prof. De Cian
Biblioteca: prof. Cisco
Attrezzature sportive: prof. Chiericati
Eccellenza: prof. Rossi

Gruppo sportivo: prof.ssa Andrighetto
Patente informatica ECDL: prof. Cristofaro

Sito del Liceo: prof. Vidali

Comitato di valutazione: Proff. Vicario, Scala, Rigolon
Direttore servizi generali e amministrativi
Dott.ssa Rodighiero.
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7.3 Attrezzature

La scuola dispone, nel corrente anno scolastico, di 48 aule ordinarie e 20 aule speciali
Le aule speciali sono così strutturate:

	AULA SPECIALE
	POSTAZIONI
	SUPERFICIE (in m2)

	Auditorium
	400
	417

	Laboratorio di fisica
	30
	95

	Laboratorio informatica 1
	23
	77

	Laboratorio informatica 2
	23
	77

	Laboratorio informatica 3
	23
	77

	Laboratorio lingue
	30
	77

	Laboratorio scienze
	30
	94

	Laboratorio chimica
	30
	95

	Laboratorio di scienze umane
	30
	30

	Aula disegno 1
	30
	77

	Aula disegno 2
	30
	77

	Aula disegno 3
	30
	81

	Aula disegno 4
	30
	104

	Aula multimediale
	60
	70

	Auletta multimediale (D1B1)
	30
	30

	Area didattica esterna “gazebo”
	30
	20

	Planetario
	-
	28

	Biblioteca
	-
	83

	Orientamento / Sportello psicologico
	-
	20

	Palestra
	-
	675


Tutte le aule sono connesse alla rete informatica della scuola e accedono ai servizi di rete interna e Internet.

Questo documento, adottato dal Consiglio di Istituto, raccoglie suggerimenti, idee e proposte espresse da tutte le componenti della comunità scolastica del Liceo "Quadri". Esso presenta quanto la nostra scuola propone per raggiungere i propri obiettivi formativi, educativi e culturali. Oltre a quelle indicate, nel corso dell'anno potranno essere realizzate altre iniziative compatibili con gli indirizzi generali di questo POF e con le risorse finanziarie dell'Istituto.

Vicenza, ottobre 2011
�EMBED OrgPlusWOPX.4���





NOTE AL TESTO


� Gli altri elementi dell’atto di indirizzo elaborati negli scorsi anni sono reperibili nel sito della scuola (� HYPERLINK "http://www.liceoquadri.it/atto di indirizzo.htm" ��www.liceoquadri.it/atto di indirizzo.htm�)





� Tali documenti sono pubblicati sul sito del Quadri (� HYPERLINK "http://www.liceoquadri.it" �www.liceoquadri.it�)





� � HYPERLINK "http://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/doc/Allegato_A_definitivo_02012010.pdf" �http://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/doc/Allegato_A_definitivo_02012010.pdf�





� Ivi





� Ivi





� Il Coordinatore di classe è un docente a cui sono affidati i seguenti compiti:


Presiede il Consiglio di classe su delega del Preside e propone eventuali Consigli di classe straordinari.


Favorisce la comunicazione tra docenti, studenti e genitori, con lo scopo di garantire un clima in classe didatticamente adeguato.


Effettua periodici riscontri del registro di classe, valuta le assenze e stabilisce eventuali contatti tempestivi con le famiglie.


Effettua colloqui individuali con gli studenti in difficoltà.


Partecipa agli incontri di coordinamento per classe e per indirizzo


Nel corrente anno scolastico sono coordinatori di classe:
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3BI�
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�
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2BSC�
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RIGONI�
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2ESC�
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4AST�
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5BST�
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2FSC�
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� Le finalità dell'orientamento in entrata sono quelle di favorire il successo formativo attraverso una più mirata azione di orientamento, offrire strumenti operativi agli studenti delle classi prime per migliorare il loro metodo di studio ed elaborare prerequisiti e livelli di partenza in Matematica, Italiano e Lingue straniere.


A tale scopo si fa uso di:


materiale illustrativo e informativo inviato alle scuole medie;


incontri con studenti, docenti e genitori delle scuole medie;


giornate di lezione e di regolare attività didattica in cui gli studenti delle scuole medie, che ne facciano richiesta, hanno la possibilità di sperimentare concretamente la realtà della scuola superiore;


su richiesta delle scuole medie, corsi propedeutici pomeridiani su materie di indirizzo, svolti da docenti del Liceo, per gli studenti di terza media.


(responsabile prof. Cisco)





� L'accoglienza delle classi Prime si articola in una serie di interventi che caratterizzano tutto il primo anno di scuola:


Valutazione della situazione iniziale della classe relativamente alle competenze di base, alle motivazioni e al metodo di studio;


Consigli di classe aperti alla partecipazione dei genitori delle classi prime: sono programmati nelle iniziali settimane di scuola, per la definizione delle competenze e delle responsabilità proprie della Scuola e delle famiglie e per un'accurata informazione su prerequisiti, contenuti disciplinari e metodo di studio.


Metodo di studio, per le classi prime: allo scopo di dotare gli studenti di idonee ed efficaci procedure di apprendimento e di lavoro viene illustrato e utilizzato un fascicolo prodotto dai docenti del Liceo, nel quale si illustra il metodo migliore per affrontare le diverse materie di studio; nel primo mese di scuola vengono inoltre forniti esercizi ed attività di studio guidato dall’insegnante. 


Durante l'anno si attuano diversi interventi volti ad aiutare le scelte di studio degli alunni e a sostenere gli studenti in difficoltà, anche dal punto di vista psicologico. Tra questi vanno menzionati:


Quaderni estivi per le classi prime: sono un primo momento di riflessione ed eventualmente di revisione della preparazione di base;


Attività di accompagnamento per ragazzi che intendano cambiare scuola o indirizzo.


Osservatorio sull’agio scolastico per gli studenti del biennio, al fine di monitorare i livelli di benessere o di disagio degli studenti: utilizzando questionari anonimi, si raccolgono dati utili per pianificare interventi volti a migliorare il benessere degli studenti 


(responsabile prof. Cisco).





� Il gruppo dei Tutor ha l'obiettivo di preparare l’accoglienza delle classi prime, riflettere sulle problematiche degli studenti delle classi prime, aiutare tali studenti ad inserirsi positivamente nel nuovo ambiente scolastico, sostenere e formare i rappresentanti di classe, formare dei tutor per azioni di prevenzione alle dipendenze attraverso il metodo della “peer education” . Organizzativamente l'attività si articola in:


•	incontro per l’organizzazione dell’accoglienza classi prime (2 ore)


•	accoglienza classi prime (2 ore)


•	incontro informativo nelle classi prime ad inizio di ottobre (2 ore)


•	incontro di formazione con esperto de “il mosaico” sulla gestione di un gruppo (3 ore)


•	incontro con i rappresentanti di prima e seconda per applicare le competenze acquisite (3 ore)


•	assistenza agli studenti di prima durante le prime due assemblee di classe e di istituto (4 ore)


•	incontro di verifica dell’attività svolta (2 ore)


•	per i “peer”: incontri di formazione per l'intervento nelle classi prime (5 ore)


•	intervento nelle classi prime (2 ore ad aprile).


Il gruppo degli studenti Tutor è coordinato dal prof. Cisco.





� L'orientamento per le classi IV e V mira all’informazione sui vari corsi universitari e sulle prospettive di formazione. Le fasi di intervento sono:


Informarsi navigando: attraverso una postazione permanente di Internet si prende contatto con i vari corsi di laurea universitari;


Orientarsi navigando: due incontri sui siti di orientamento per aiutare gli studenti ad utilizzarli;


Test di Magellano e/o, in alternativa, altri test individuali per approfondire le proprie attitudini di studio;


Contatti con le realtà universitarie esistenti nel territorio, anche mediante simulazioni di prove dei vari corsi accademici;


Corsi di preparazione ai test di ingresso all’Università;


Utilizzo di occasioni di informazione e formazione, periodicamente offerte da enti pubblici e privati, attraverso apposite convenzioni con la scuola;


Il progetto Orientamento verso l’Università si avvale di una commissione permanente, composta da insegnanti, genitori, studenti ed eventuale consulente esterno;


I docenti e i consigli di classe sono a disposizione degli studenti per consulenza sulla loro scelta universitaria


(responsabile prof. Peron).





� Le attività di stages lavorativi all'estero (progetto Leonardo), per studenti di Quarta, tendono a far conoscere il mondo del lavoro possibilmente attinente al corsi di studi. Gli stages, della durata di quattro settimane, sono realizzati durante il periodo estivo (responsabile prof. Peron).





� Il potenziamento orario nelle classi seconde e terze del Liceo scientifico di base mira a colmare lacune pregresse e sostenere gli alunni più deboli: l'orario curricolare viene potenziato con un'ora di Matematica sia nelle classi seconde che nelle classi terze.





� Quelli di recupero sono corsi collegati ai contenuti disciplinari, da svolgersi in un’ora successiva al termine delle lezioni al mattino oppure al pomeriggio, della durata di 10 ore al massimo, al fine di affrontare contenuti su cui un gruppo di studenti manifesti delle difficoltà o delle lacune. Tali corsi sono stabiliti dal Consiglio di Classe.





� Con lo sportello alcuni insegnanti si mettono a disposizione degli alunni, per rispondere ai loro quesiti e risolvere dubbi. Il servizio è pensato per intervenire tempestivamente sui bisogni specifici del singolo alunno, nel caso questi ritenga di usufruire di tale opportunità o per fornire una modalità di recupero individualizzato. Il periodo e l'orario del servizio sono stabiliti all'inizio dell'anno scolastico e normalmente si svolgono prima dell'inizio delle lezioni, dopo il termine e/o nel primo.





� I microinterventi si attuano nei casi di difficoltà minore, attraverso l'attivazione di un percorso di studio personale, organizzato dal docente, di diversa intensità, da realizzarsi a scuola e a casa, per migliorare la qualità dell’applicazione e della produzione, scritta ed orale.





� Per alunni a cui una malattia grave impedisca a lungo di partecipare alle lezioni, si predispone, in collaborazione con gli insegnanti, un programma di frequenza alle lezioni sia attraverso la registrazione video di alcune lezioni, sia via Web, predisponendo una videoconferenza tra aula e casa, garantendo così la possibilità di interagire con il docente durante la lezione (responsabile prof. Vidali).





� E’ attivo nella scuola uno sportello di consulenza psicologica, un punto di ascolto che mira a offrire supporto e suggerimenti agli studenti che lo richiedono, relativamente a problemi di studio, di rapporti con i compagni, di relazione interpersonale. Esso è realizzato su appuntamento, garantendo la privacy dello studente e avvalendosi della collaborazione di uno psicologo.





� I consigli di classe, non solo limitandosi al profitto, indicano ogni anno i due studenti migliori, che accedono gratuitamente o a costo ridotto ai corsi pomeridiani e ai corsi ECDL promossi dalla scuola e hanno agevolazioni per partecipare alle certificazioni internazionali di lingua straniera. A tali studenti vengono inoltre rivolte delle iniziative specifiche, quali la partecipazione a viaggi-studio e a iniziative culturali in Italia o all'estero, la promozione dell’orientamento alle scuole universitarie di eccellenza e alle relative borse di studio e infine incontri con figure rilevanti della scienza e della cultura. La scuola provvede anche alla pubblicizzazione dei risultati eccellenti ottenuti nei concorsi e nelle gare tra istituti e alla pubblicazione di eventuali ricerche teoriche e di laboratorio  (responsabile prof. N. Rossi).





� Le attività che rientrano nel piano di educazione alla salute sono un obbligo previsto da disposizioni di legge emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione e da quello della Salute. Il Piano ha lo scopo di promuovere una cultura della salute e del benessere fisico e psichico e, nello stesso tempo, porre l'attenzione, con un'azione preventiva, verso quei fattori che tendono ad alterare l'equilibrio biologico. Esso prevede attività specifiche per i diversi anni di corso, in parte inseriti nella programmazione curricolare delle materie di Scienze ed Educazione fisica, in parte svolte da esperti interni ed esterni al Liceo.





Destinatari �
Temi�
�
Tutte le classi prime�
Educazione alimentare.  Piercing e tatuaggi �
�
Tutte le classi seconde�
Progetto D+  Lotta alle dipendenze�
�
Tutte le classi terze�
Educazione all’affettività e sessualità. Prevenzione dell'AIDS �
�
Tutte le classi quarte�
Donazione sangue, midollo e organi �
�
Tutte le classi quinte�
Lotta al Doping, con testimonianze dirette�
�



(coordinamento prof.ssa Chiericati).





� Agli studenti del liceo vengono proposte alcune tematiche di educazione alla cittadinanza, divise per anno, da svolgersi al mattino, utilizzando anche lo spazio di alcune assemblee, in accordo con le rappresentanze studentesche. Il fine dell’iniziativa è quello di formare ad un’organica conoscenza dei diritti e dei doveri dei cittadini, come base per un’autentica educazione alla legalità. Le tematiche previste sono introdotte dai docenti di diritto, storia ed educazione civica, e sviluppate come attività di ricerca e produzione da parte degli studenti, avendo cura di sviluppare le competenze degli studenti in ordine alla educazione civica.





DESTINATARI�
TEMI�
�
Tutte le classi prime�
Gli organismi di partecipazione politica a scuola e nel territorio�
�
Tutte le classi seconde�
Cittadinanza italiana ed europea�
�
Tutte le classi terze�
La tolleranza�
�
Tutte le classi quarte �
La cittadinanza democratica�
�
Tutte le classi quinte�
L' identità nazionale �
�
(responsabile prof. Vidali).





� Il progetto di Educazione alla cittadinanza europea mira a sperimentare percorsi disciplinari e pluridisciplinari per educare ad una cittadinanza attiva nell'età della globalizzazione. Ciò avviene aderendo ad una rete di scuole, partecipando ad un corso di formazione con docenti di diverse discipline, costituendo un gruppo di lavoro interdisciplinare per produrre attività didattiche di cittadinanza europea e infine inserendo tali attività nella didattica curricolare (responsabile prof. Rossi).





� Il progetto Cittadinanza e legalità coinvolge gli studenti interessati al problema, mira a conoscere gli ambienti e gli ambiti di legalità, a confrontarsi con testimoni privilegiati della lotta alla illegalità, a progettare percorsi di legalità all’interno della scuola e realizzare incontri a scuola su tema della cittadinanza attiva. Esso si completa con un viaggio di una settimana a Palermo, incontrando testimoni dell’antimafia. (Responsabile prof. Peron).





� Il progetto Rete sicura mira a informare gli studenti sui rischi connessi ad un uso improprio dei nuovi mezzi di comunicazione e a riflettere sulle potenzialità formative ma anche sui problemi della rete. Gli incontri, organizzati in collaborazione con il liceo Lioy, prevedono la partecipazione di esperti del mondo della formazione, della polizia postale e della polizia scientifica. (Responsabile prof. Viadarin).





� In occasione della Giornata della memoria, che si svolge il 27 gennaio, la nostra scuola organizza delle iniziative di studio e di approfondimento (mostra, relazioni, proiezione di film, esecuzioni musicali) che permettano di ricordare l’evento tragico della Shoah e degli altri olocausti moderni, per aiutare a riflettere sul pericolo, ancora oggi presente, rappresentato dall’odio e dall’intolleranza tra uomini. Dal 2008 gli studenti delle classi Quarte sono direttamente impegnati nella realizzazione di progetti che illustrano e commentano il tema della Shoah e dei genocidi contemporanei. Da allora si effettua, per due classi Quarte scelte tra quelle più motivate e che più si sono impegnate nella preparazione alla Giornata della memoria, un Viaggio della memoria ad Auschwitz, della durata di 3 giorni.  (responsabile prof. Vidali).





� Responsabile prof.ssa Peruffo.





� Divenuto centro per la formazione e il rilascio della patente informatica europea (ECDL), il "Quadri" dal 2000 organizza corsi di formazione sui 7 moduli in cui essa è articolata, e su tali corsi effettua esami e rilascia attestati validi nella Comunità europea (responsabile prof. Cristofaro).





� L'attività di promozione della lettura prevede la preparazione di alcune classi al Forum del libro, che si svolgerà a Vicenza nel 2012 ,incontri periodici con gli operatori presenti nella biblioteca d'istituto (Proff. Losi e Timillero), il coinvolgimento diretto delle classi prime all'inizio dell'anno scolastico, la possibilità di attivare un laboratorio di lettura durante le assemblee d'istituto, l'uso di una bacheca per recensioni e proposte d'acquisto.  I responsabili della Biblioteca sono i proff. Losi e Timillero. Il responsabile del progetto è il prof. Cisco.





� Responsabile prof.ssa Zanesco.





� Scambio con Hattingen classe 3CT (responsabile prof.ssa Manfredotti), scambio con Niederzier (classe 4BLG, responsabile prof.ssa Sessa)





� Responsabile prof.Merlin.





� Le visite guidate sono quella che avvengono al mattino, con spostamenti limitati nell'ambito della città o di centri limitrofi. Tutte le classi possono svolgerli secondo la programmazione del Consiglio di classe. I viaggi di istruzione sono quelli che si svolgono in un'intera giornata o in più giornate, e che comportano trasferimenti di una certa entità. Solo le classi quinte effettuano il viaggio di istruzione (al massimo 5 giorni inclusa una festività) e possono avere una destinazione all’estero. Sono esclusi da questa limitazione i viaggi relativi alle attività del POF. Lo scambio culturale internazionale (della durata di due settimane, una a Vicenza e una nella città straniera prescelta) ha come obiettivo conoscere e condividere esperienze di coetanei in altri paesi europei, per sviluppare la socializzazione, la capacità di uso della lingua straniera, la conoscenza della cultura europea. Lo scambio culturale italiano (della durata massima di 5 giorni) ha come obiettivo condividere esperienze di coetanei in città diverse e superare pregiudizi e stereotipi. Gli stages di approfondimento (della durata massima di 4 giorni) cercano di mediare l'esigenza di socializzazione con la valenza culturale e formativa, attraverso l'individuazione di un tema significativo dal punto di vista culturale, oppure previsto dal programma di studio. Il tema viene sviluppato grazie alle relazioni dei gruppi o di esperti e alla discussione su problematiche connesse e si svolge nella sede della scuola. I docenti possono accompagnare le classi in viaggi per non più di 6 giorni complessivamente. Da tale vincolo sono esclusi gli accompagnatori negli scambi culturali.





� Responsabile prof.ssa Grolla.





� Ecco il quadro delle attività relative alla ristrutturazione dell’orario nello Scientifico-tecnologico:





Classe�
Tipologia�
Ore�
Materie�
Tema�
periodo�
�
�
�
�
�
�
�
�



III�



modulo*











*


questo progetto, 


a tre materie, prevede una variazione d'orario tra I e II quadrimestre





�



16


8


8�



Italiano


Storia


Disegno�
La città medievale


La rappresentazione della città


         La città ideale e la città reale nella storia e nella letteratura medievale:. Folgore da San Gimignano, Dante.


La struttura urbana


         L’età comunale e il nuovo sviluppo della città; La forma urbana; i caratteri della regolamentazione urbana; la casa medievale; le chiese romaniche e gotiche in Italia; le tecniche edilizie.


         Le trasformazioni economiche ed amministrative rilevabili dai documenti storici e dalla cartografia.


La Vicenza medievale


         L’immagine urbana; la cinta altomedievale; le mura scaligere; gli insediamenti monastici; le chiese trecentesche.





Visita alla Vicenza medievale�
I quadr.�
�



III�



modulo


�



16


16�



Fisica


Inglese�
Newton, la meccanica e la gravitazione (AST)





La bicicletta di Einstein (BST)


Esperienze di meccanica sul moto giroscopico; descrizione, uso analisi di funzionamento di componenti della bicicletta; discussione della stabilità dell’equilibrio del ciclista.�
II quadr.�
�
�
�
�
�
�
�
�



IV�



modulo breve


�
8


8�
Religione 


Educazione fisica�
Corpo e mente


Dal dualismo moderno all'integrazione contemporanea tra soma e psiche 


�
I quadr.�
�
IV�
compresenza�
8


8�
Inglese


Biologia e lab.�
Studio dei microlinguaggi scientifici in lingua inglese�
I quadr.�
�
IV�
compresenza�
8


8�
Italiano


Filosofia�
Le strutture razionali nella costruzione del testo argomentativo�
II quadr.�
�
IV�
modulo�
16


�
Informatica


�
Automi a stati finiti


Visita ad un laboratorio di robotica ed esperimenti con LEGO MindStorm�
II quadr.�
�
�
�
�
�
�
�
�
V�
modulo breve


�
8





8�
Scienze 


della terra


Biologia.�
La storia dalla Terra�



I quadr.�
�



V�
modulo breve�



8


8�
Religione


Educazione fisica�
Le religioni orientali e le pratiche di controllo del corpo


Si perde un'ora a materia per soli due mesi. Si recupera con una giornata di modulo�



I quadr.�
�
V


�
compresenza�
8


8�
Fisica


Matematica�
Calcolo differenziale ed integrale


Applicazioni alla fisica, in particolare all’elettromagnetismo�
II quadr.�
�



V�
compresenza�
8


8�
Inglese


Filosofia�
Congetture e confutazioni di K. Popper: lettura, commento e discussione di brani in lingua inglese�
II quadr.�
�
�
�
�
�
�
�
�



� Il laboratorio mira a costruire competenze trasversali, a individuare percorsi tematici, allestire dossier e a stabilire criteri comuni e trasversali di valutazione al fine di organizzare prove comuni in vista dell'Esame di Stato. Partecipano tutte le classi quarte e tutte le classi quinte (Responsabile del progetto prof.ssa Fabbro).





� Per alcune classi, attraverso la collaborazione tra docenti di religione e di lettere, si progettano e si realizzano dei moduli didattici sul rapporto tra letteratura e Bibbia (responsabile prof. Viadarin).


 


� Il progetto si avvale della consulenza esterna del prof. Luigi Miraglia, docente presso il Liceo di Montella (AV) e presidente dell’Accademia Vivarium Novum, promotrice di tale metodo in Italia. Le classi impegnate in questa esperienza nel corrente anno scolastico sono 1BSC, 1CSC, 1DSC, 1FSC, 2ASC, 2CSC, 2DSC, 2FSC, 3BT, 3BI, 3ALG, 3BLG, 4AT, 4BT, 4ALG, 4BLG, 5AT, 5BT, 5AI, 5BI, 5BLG. (responsabile prof.ssa Niola).





� I corsi consteranno di 15 ore frontali in aula ed un minimo di 25 ore online per il PET (B1) e di 20 ore frontali e minimo 30 ore online per il FCE (B2). A carico degli studenti ci sarà il solo costo dell'esame. Il mancante  all'ammontare totale sarà coperto dalla scuola. Responsabile prof.ssa Nosiglia.





� Tutti gli scambi hanno come scopo il confronto e la conoscenza di una cultura diversa e prevedono un programma di visita del luogo, di conoscenza del sistema scolastico e della vita sociale e culturale del paese visitato, di socializzazione con i coetanei europei. Gli scambi culturali internazionali sono in programma con Niederzier (Germania), con Hattingen (Germania) e con Breda (Olanda). E' poi organizzato uno scambio con la Vicenza High School presso la Caserma Ederle di Vicenza. Tale progetto prevede la visita di intere classi alle rispettive scuole la frequenza della scuola americana da parte di tre alunni del liceo "Quadri" per una settimana, l’inserimento di alcuni studenti americani nelle classi italiane disponibili all’accoglienza, nell’arco di una o due mattine, la visita guidata di Vicenza e/o di una città vicina come Padova e Verona (responsabile prof.ssa Ruffatto). A questa esperienza è associato lo scambio anche tra docenti, per favorire la riflessione sull'efficacia della propria didattica, identificare aree di possibile miglioramento e incoraggiare il confronto interculturale e lo scambio di efficaci metodologie di insegnamento-apprendimento (responsabile prof.ssa Zanasco). La nostra scuola organizza inoltre soggiorni di studio all’estero durante le vacanze estive nei mesi di giugno, luglio e agosto (responsabile prof.ssa Ruffatto).





� Il progetto prevede l’inserimento nelle classi del liceo di studenti stranieri che vengono a vivere e studiare in Italia in un programma di scambio con scuole di altri paesi, nonché l’assistenza degli studenti del Liceo "Quadri", sia in partenza sia al rientro dal loro soggiorno all’estero (responsabile prof.ssa S. Martini).





� Vedi nota 65.





� Responsabile prof.ssa Fabbro.





� Il progetto mira ad avviare i ragazzi alla fruizione e produzione di divulgazione scientifica , attraverso un lavoro di ricerca critica di fonti corrette e significative per poter produrre  articoli di informazione (lavori singoli o di equipe).  Il nostro liceo collabora con il Liceo scientifico europeo “ Mondin” di Verona da cui è partita l’iniziativa che ci vede partner da due anni, con il Liceo “Scacchi” di Bari ed il Liceo “ Messedaglia” di Verona (Responsabile prof.ssa De Guio)





� Il progetto Il Quotidiano in classe, attivo dal 1999, vuole avviare  gli studenti all’informazione autonoma e critica  dai quotidiani, aderendo ad un’iniziativa nazionale dell’Osservatorio permanente Giovani–Editori (Corriere della Sera, La Nazione, Il Giorno, Il Giornale di Vicenza, Il Resto del Carlino, Il Sole 24 ore). Da fine ottobre a tutto maggio,vengono consegnate gratuitamente una volta la settimana 20 copie per classe di Corriere della sera e di Il Giornale di Vicenza (per le classi quarte e quinte anche 10 copie de Il Sole 24 ore). Sono oggetto di studio l’impianto generale dell’informazione giornalistica e l’attualità, attraverso la schedatura, l’analisi ed il confronto di articoli, saggi, recensioni, editoriali, inserti  e la creazione di dossier tematici. Le classi quarte e quinte partecipano a concorsi riservati. Le classi coinvolte sono 43 (20 del Biennio e 23 del triennio) (responsabile Prof.ssa De Guio; collaboratori Prof.ssa Peruffo e Prof. Rossi).





� Le scuole coinvolte sono: Liceo Classico “Beccaria” di Milano, Liceo Classico- Linguistico“S. Weil” di Treviglio (Bergamo), Liceo Classico “Arnaldo” di Brescia, Liceo Scientifico “Quadri” di Vicenza, Liceo Classico-Scientifico-Linguistico “Trissino” di Valdagno (Vicenza), Liceo Classico Canova (Treviso), Liceo scientifico Da Ponte (Bassano) Liceo classico Berchet  (Milano), Istituto Paritario Leone XIII (Milano) ( Responsabile prof.ssa Baron Toaldo).





� Dal 1998 è istituito un Concorso Letterario interno, rivolto agli studenti del “Quadri”, in memoria di Stefanella Xausa, docente di Italiano e Latino del Liceo. Ad esso, dal 2009, si associa il ricordo di Maria Pia Cimmino, scomparsa anch’essa prematuramente. (responsabile prof.ssa Viola).





� Il lettorato in lingua straniera, dal 2010 non più realizzabile in compresenza tra docente di lingua e lettore di madrelingua, si svolge comunque in orario extrascolastico per gli studenti che ne fanno richiesta. (responsabile prof.ssa Dinale).





� In questo progetto le classi, compatibilmente con l’offerta disponibile, parteciperanno ad una rappresentazione teatrale ritenuta rilevante dal punto di vista dell’apprendimento linguistico e culturale, e da quello della motivazione allo studio della lingua straniera. Per gli studenti del triennio si cercherà di collegare queste attività con il programma di letteratura studiato Nel caso di un seminario didattico-teatrale in lingua straniera a scuola è previsto l’intervento di insegnanti e/o attori madrelingua esperti nella drammatizzazione teatrale (responsabile prof.ssa Ruffatto).





� Il Club delle Scienze mira a stimolare l’interesse e la curiosità per i temi di natura scientifica e tecnologica, ad offrire spazi di approfondimento e di aggiornamento per studenti ed insegnanti e a seguire la partecipazione degli studenti del Liceo alle gare di matematica, fisica, scienza, chimica e informatica (responsabile prof. Lucherini).





� L'attività Il cielo come laboratorio è un progetto del Dipartimento di astronomia dell'Università di Padova che ha come obiettivo quello di avvicinare gi studenti della scuola secondaria alle conoscenze di fisica avanzata e al loro utilizzo nella moderna ricerca astrofisica (responsabile prof. Pegoraro).





� Responsabile prof. Tescaro.





� Responsabili prof.ssa Rauti.





� Responsabile prof.ssa Morettin





� Responsabile prof. Cristofaro.





� E’ previsto un ciclo di lezioni tenute da docenti afferenti il laboratorio di visione artificiale e riconoscimento delle forme dell’Università Ca’ Foscari di Venezia – Dipartimento di Informatica. (Responsabile prof. Pozzato)





� Responsabile prof.ssa Scala.





� Responsabile prof. Rossi. vedi nota 22





� In continuità con il ciclo di conferenze dedicato al 150 anniversario dell’Unità d’Italia proposto lo scorso anno scolastico in collaborazione con l’ISTREVI (Istituto storico del Risorgimento e della Resistenza), si intende approfondire il capitolo delle ideologie che hanno concorso a segnare pagine cruciali della storia politica, sociale e culturale del nostro paese. (Responsabile prof.ssa Pilastro.)





� Il progetto mira ad approfondire, in occasione della celebrazione dei 150 anni dell’Unità d’Italia, la pagina problematica dell’internamento dei civili, e in particolare degli ebrei nella provincia di Vicenza,  praticato dal regime fascista. Volto ad acquisire conoscenze che legano storia mondiale, nazionale e locale, farà praticare agli studenti un’esperienza di ricerca storica a livello laboratoriale sul campo di concentramento provinciale di Tonezza del Cimone. (Responsabile prof.ssa Pilastro).





� Rivolta agli studenti del Triennio, da ottobre a maggio viene programmata una proiezione mensile, al fine di sviluppare la capacità di leggere un testo filmico e di riflettere sulle questioni di attualità e su argomenti di tipo storico e filosofico. Ogni proiezione sarà introdotta e guidata, nella discussione, da un docente della scuola (responsabile prof. Cisco).





� Le attività del gruppo sportivo programmate per quest'anno sono:


Arrampicata sportiva, Atletica leggera campestre, Atletica leggera pista, Calcio, Canoa, Pallavolo, Pallacanestro, Orientamento, Rugby, Scacchi, Nuoto, Tennis tavolo, Vela, Tennis, Tiro con l'arco, nonché la partecipazione a Vicenza che corre. Gli incontri si svolgeranno presso la palestra della scuola, gli impianti sportivi adeguati, quali il campo di atletica leggera, le palestre di roccia, le piscine, la palestra dei giardini “Salvi”, i luoghi della città dove solitamente si svolgono gli allenamenti degli sportivi (porticato di “monte Berico”, piste ciclabili….). Il periodo di svolgimento delle varie attività è l’intero anno scolastico, secondo il calendario che l’ufficio preposto invierà alle scuole. Responsabile prof.ssa Andrighetto.





� Alcune classi prime affronteranno il problema della” disabilità motoria”, momento di riflessione che è presente al Liceo Quadri dal 2003, per far capire ai nostri alunni che non bisogna arenarsi di fronte alle difficoltà, siano esse di tipo scolastico, sportivo e sociale, sapendo che la difficoltà può nascere in qualsiasi momento della vita ma può diventare


una ricchezza ancor più che una limitazione. Il progetto si realizza grazie alla collaborazione degli insegnanti di lettere, religione ed educazione fisica e porterà i nostri alunni a vivere anche esperienze con atleti “diversamente abili”, sia nazionali che paraolimpici, come Silvana Valente (medaglia d’argento alle paraolimpiadi di Sidney) e di altri atleti “diversamente abili” che porteranno ai ragazzi la loro esperienza nel mondo dello sport . L'attività, che coinvolge le classi 1DS e 1FS, si svolge durante le ore curricolari di educazione fisica ed è prevista la partecipazione all’incontro nazionale che si svolgerà a Vicenza. (Responsabile prof.ssa Aquino).





� La scuola organizza per tutte le classi interessate, compatibilmente con le proposte disponibili, una serie di uscite finalizzate alla visione di spettacoli teatrali. Modalità e tempi di adesione sono resi noti all’inizio di ottobre (responsabile prof. Ariot).





� Responsabile prof. Cisco.





� Il progetto prevede l'attuazione di un laboratorio che ha come scopo principale la valorizzazione delle capacità espressive degli studenti, con la voce, con il corpo e con le emozioni. Esso è organizzato attraverso incontri settimanali con un esperto che insegna le tecniche di movimento, gestualità, vocalità, ascolto e coordinamento con il gruppo. Il laboratorio quest'anno è diretto dal regista-autore-attore Livio Pacella. (responsabile prof.ssa Guerrini).





� Prosegue l'iniziativa, avviata nel 2000, del Laboratorio musicale, composto da strumentisti e coristi della scuola. Con questa iniziativa si intende valorizzare le competenze musicali, espressive e creative degli studenti, offrendo loro un progetto di attività musicale da realizzare in comune. Il progetto di quest’anno verte sulle musiche di Bob Dylan (Responsabile prof. Banovich).





� Responsabile di entrambe le iniziative è il prof. Cisco.





� Responsabile prof.  Viadarin, coadiuvato dai proff. Cisco e Ruffatto.





� La scala da 1 a 10 è stata concordata dai docenti secondo la seguente griglia:


Molto negativo  ---   voti da 1  al 3.9�
�
Conoscenze�
Competenze�
Capacità�
�
Nessuna conoscenza o Poche/pochissime conoscenze�
Non riesce ad applicare le sue conoscenze  e commette gravi errori�
Non è capace di effettuare alcuna analisi né di sintetizzare le conoscenze acquisite�
�
Gravemente insufficiente ---   voti dal 4 al 4.9�
�
Conoscenze�
Competenze�
Capacità�
�
Frammentarie e piuttosto superficiali�
Riesce ad applicare le conoscenze in compiti  semplici, ma commette  errori anche gravi nell’esecuzione�
Effettua analisi e sintesi solo parziali ed imprecise. Sollecitato e guidato effettua valutazioni  non approfondite�
�
Insufficiente ---  voti dal 5 al 5.9�
�
Conoscenze�
Competenze�
Capacità�
�
Superficiali e non del tutte complete�
Commette qualche errore non grave nell’esecuzione di compiti piuttosto semplici�
Effettua analisi e sintesi ma non complete ed approfondite. Guidato e sollecitato sintetizza le conoscenze acquisite e sulla loro base  effettua semplici valutazioni �
�
Sufficiente  --- voti dal 6 al 6.9�
�
Conoscenze�
Competenze�
Capacità�
�
Complete ma non approfondite�
Applica le conoscenze acquisite ed esegue compiti semplici senza fare errori�
Effettua analisi e sintesi complete, ma non approfondite. Guidato e sollecitato riesce ad effettuare valutazioni anche approfondite�
�
Discreto – voti dal 7 al 7.9�
�
Conoscenze�
Competenze�
Capacità�
�
Complete ed approfondite�
Esegue compiti complessi e sa applicare i contenuti e le procedure, ma commette qualche errore non grave�
Effettua analisi e sintesi


abbastanza approfondite. Effettua valutazioni autonome, parziali ma non del tutto approfondite.�
�
Buono  ---- voti dal 8 al 8.9�
�
Conoscenze�
Competenze�
Capacità�
�
Complete, approfondite e coordinate�
Esegue compiti complessi e sa applicare i contenuti e le procedure, ma commette qualche imprecisione�
Effettua analisi e sintesi complete ed approfondite. Valuta autonomamente anche se con qualche incertezza �
�
Ottimo/eccellente  ---- voti dal 9 al 10�
�
Conoscenze�
Competenze�
Capacità�
�
Complete, approfondite, coordinate, ampliate, personalizzate�
Esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in nuovi contesti e non commette errori�
Coglie gli elementi di un insieme, stabilisce relazioni, organizza autonomamente e completamente le conoscenze e le procedure acquisite. Effettua valutazioni autonome, complete, approfondite e personali.�
�



� Quadrifoglio, Sezione studenti del sito Internet della scuola e Quadrinews sono iniziative coordinate dal Prof Cisco.





� Quest'anno tale funzione è ricoperta dal prof. Cisco. Responsabile del sito della scuola è il prof. Vidali.





� Responsabile di questa attività è il prof. Cisco, coadiuvato dal prof. Marchese.





� Divenuto centro per la formazione e il rilascio della patente informatica europea (ECDL), il "Quadri" dal 2000 organizza corsi di formazione sui 7 moduli in cui essa è articolata, e su tali corsi effettua esami e rilascia attestati validi nella Comunità europea (responsabile prof. Cristofaro).
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